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“Il Margine” non è stata la solita casa editrice. È stata un’avven-
tura meritevole di essere vissuta, un progetto culturale che, per quasi
quindici anni, ha rappresentato per i suoi lettori, dovunque essi si tro-
vassero e chiunque essi fossero, una sorta di “bussola” per conoscere
meglio il passato, vivere attivamente il presente e coltivare l’urgenza
di desiderare il futuro. 

“Il Margine”, infatti, ha sempre dato spazio a voci emergenti o a
titoli meno conosciuti di autori noti, passati e presenti, in grado di of-
frire idee originali per creare occasioni di confronto, discussione e cre-
scita. 

Penso, ad esempio, al primo titolo pubblicato, la prima autobio-
gra�a di don Dante Clauser, il prete dei “barboni”. Grazie ad una ca-
pillare serie di serate di presentazione, questo libro, non solo ha avuto
una di�usione record in un piccolo territorio come il Trentino, ma è
anche diventato strumento per favorire un confronto aperto e fe-
condo, oltre che momenti di autentica partecipazione popolare anche
nelle piccole comunità, dove magari nessun libro era stato prima pre-
sentato.

Va detto che i libri pubblicati da “Il Margine” potevano essere pro-
posti solo da una casa editrice con alle spalle la quarantennale espe-
rienza di promozione culturale dell’Associazione Oscar Romero. Una
realtà che, dal 1981, o�re contributi di analisi politica, ri�essioni di spi-
ritualità e di impegno ecclesiale, in particolare sui temi della giustizia
e della pace, rappresenta un patrimonio su cui poche case editrici pos-
sono contare. 

La solida esperienza dell’Associazione Oscar Romero, le ore di ap-
passionato volontariato donate da tutte le Socie ed i Soci, i contributi
forniti dalla rete di rapporti sviluppata in tutta Italia dall’Associazione
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Rosa Bianca hanno permesso a “Il Margine”, sette anni fa, di rilanciare
l’Utopia di una società più giusta e paci�ca, in un momento in cui l’Eu-
ropa sembrava assediata dalle diseguaglianze e dal terrorismo e si tor-
nava a usare la parola «guerra» come una via «normale» di risoluzione
dei con�itti. “Il Margine” lo ha fatto ripartendo proprio da un capolavoro
�loso�co e letterario dello spirito europeo: “Utopia” di Thomas More,
Tommaso Moro, pubblicata nel dicembre 1516 a Londra. Una delle opere
fondamentali per comprendere l’Homo Europaeus, oggi in crisi. 

Attraverso il progetto “Utopia500”, in quell’occasione, “Il Mar-
gine” non ha a�rontato solamente l’impresa di una nuova edizione del-
l’opera, tradotta in un italiano vivo e contemporaneo, appunto 500
anni dopo, ma costruì, attorno a questa iniziativa editoriale, un pro-
getto culturale che, nel corso dell’intero 2016, con l’aiuto di personaggi
di primo piano della cultura internazionale – da Agnes Heller a Zyg-
munt Bauman – o�rì lezioni, conferenze, convegni e dialoghi, ma
anche proposte teatrali e musicali, laboratori scolastici, mostre ed ini-
ziative di coinvolgimento della cittadinanza, come le letture collettive
di “Utopia”, per far sì che il tema dell’utopia diventasse un modo per
ripensare il presente e progettare un futuro migliore. 

Nell’isola di Utopia immaginata da Thomas More – intellettuale e
uomo di governo, martire della libertà di coscienza e patrono dei po-
litici – non c’era lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo, non c’era la
guerra, non c’era ingiustizia, non c’era denaro e non c’era corruzione,
ma si lavorava per vivere bene, in armonia, senza vivere per lavorare.
Gli anziani dialogavano con i giovani, le città erano ordinate e a misura
d’uomo, il �ne della comunità era la felicità di tutti. Valori ancora oggi
attualissimi, da ripensare e tradurre, nella consapevolezza che l’utopia
non è un regalo, ma è una necessità, un impegno a cui dedicarsi con
passione, con energia e capacità creativa, se si vuole davvero costruire
un mondo migliore.

Sono stati libri “pensati”, quindi, quelli proposti da “Il Margine”.
Libri accessibili a tutti e curati in ogni singola pagina. Salvo errore, “Il
Margine” è stata la prima casa editrice in Italia a mettere delle parole-
chiave in calce a ciascuna pagina, o�rendo così un indice parallelo
ipertestuale. 

E sono stati anche libri “vivi”, perché capaci di dare vita, come,
ad esempio, i due volumi scritti da Eraldo A�nati e Anna Luce Lenzi,
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frutto dell’osservazione diretta e della veri�ca in corso d’opera sui
modi d’apprendimento degli studenti di varia condizione e prove-
nienza: “Italiani anche noi. Corso di italiano per stranieri. Il libro della
scuola Penny Wirton”, edito da “Il Margine” nel 2011 e nel 2015, poi da
“Erickson” nel 2019, che o�re in 25 lezioni un corso completo di ita-
liano e che è accompagnato da un libro degli esercizi che rinforza il
precedente con un’arricchita varietà di esercizi. Questi due volumi
hanno dato vita alla scuola “Penny Wirton”, una scuola ospitata dai
padri Cappuccini nei locali di via della Cervara a Trento, dove non c’è
la campanella, non ci sono banchi e lavagne, non ci sono voti e non ci
sono esami, ma dove, ogni lunedì e giovedì pomeriggio, si raduna una
scolaresca poliglotta, composta da donne e giovani, lavoratori e stu-
denti, richiedenti asilo e profughi, stranieri di diversi Paesi, desiderosi
di poter usare la nostra lingua per capire e farsi capire, per vivere.

Da qualche anno, ormai, Erickson, casa editrice trentina di rilievo
nazionale nel campo della formazione e della didattica, ha acquisito il
marchio de “Il Margine”. 

“Il Margine” è, quindi, diventato il marchio editoriale di Erickson
dedicato a saggistica e narrativa. Un marchio frutto dell’incontro di
due storie diverse, che ha esordito nelle librerie proprio con la ripub-
blicazione di “Italiani anche noi” di Eraldo A�nati e Anna Luce Lenzi.
La necessità di rilanciare un progetto importante e di dargli un respiro
nazionale più solido, ha favorito il passaggio ad una casa editrice con
esperienza, relazioni, contatti ed un management in grado di valoriz-
zare l’impegno del comitato editoriale de “Il Margine”, che continua
ad elaborare proposte di autori e di titoli per un progetto nuovo, una
scommessa richiesta da un mercato di�cile, dominato da pochi, anche
se composto da migliaia di case editrici che pubblicano, complessiva-
mente, ogni anno, più di 75 mila titoli. Un mare magnum complesso,
in cui è arduo individuare la rotta da seguire per sopravvivere e per
intercettare nuovi lettori. “Naviganti” non certo in crescita. 


